
18 Supplemento ordinario n. 1 al B.U. 30.1.1.1993 - N. 58 - Ordentliches Beiblatt Nr. 1 zum Amtsblatt vom 3031.1993 - Nr. 58 

seguimento delle finalità di cui al comma 2. I fondi possono 
essere altresì alimentati da contributi erogati da soggetti pri- 
vati. 

9. I versamenti ai fondi effettuati dai soggetti di cui 
all'articolo 87, comma 1, lettera a), del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono esenti da 
imposte e sono deducibili, nel limite del 3 per cento, dalla 
base imponibile del soggetto che effettua l'erogazione. 

10. Le società cooperative e i loro consorzi 'che non 
ottemperano aile disposizioni del presente articolo decadono 
dai benefici fiscali e di altra natura concessi ai 'sensi della 
normativa vigente. » 

Nota all'artieolo 2 

Per il testo dell'art. 11 della Legge n. 59/92 si veda 
in nota all'articolo 1. 

LEGGE REGIONALE 28 novembre . . 1993, n. 21 ' 

Costituzione di un fondo a favore del Mediocre- 
dito Trentino-Alto Adige S.p.A. o di altro istituto di 
credito speciale destinato all'erogazione di mutui agli 
enti locali per il finanziamento di opere pubbliche 

IL CONSIGLIO REGIONALE , 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ~ 

REGIONALE 

la seguente legge: 

Art. 1 
. , 

(Istituzione di un fondo destinato al 
finanziamento di iniziative degli enti locali, 

loro consorzi e aziende per la realizzazione di 
opere pubbliche) 

1. È istituito a favore del Mediocredito Tren- 
tino-Alto Adige S.p.A. o di altro istituto d i  credito 
speciale un fondo destinato al finanziamento a en- 

die Erreichung der Zielsetzungen nach Abs. 2 ausgerichtet 
sind. Die Fonds konnen a d e r d e m  durch Beitrage gespeist 
werden, die durch Privatpersonen entrichtet werden. 

(9) .Die Pondszuweisungen, welche von den Rechtstra- 
gern nach Art. 87 Abs. 1 Buchst. a) des mit Dekret des 
Prasidenten der Republik vom 22. Dezember 1986, Nr. 917 
genehmigten Einheitstextes iiber die Einkommensteuer vor- 
genommen wurden, sind nicht steuerpflichtig und konnen 
im AusmaB von 3 Prozent von der Steuerbemessungsgrund- 
lage des Rechtstragers abgezogen werden, der die Auszah- 
lung tatigt. 

(10) Die Genossenschaften und deren IConsortien, die 
den Bestimmungen dieses Artikels nicht nachkommen, 
gehen der steuerlichen und der anderweitigen Begiinstigun- 
gen verlustig, die im Sinne der geltenden Gesetzesbestim- 
mungen gewahrt werden. » 

Anmerkung zum Art. 2 

Was den Text des Art. 11 des Gesetzes Nr. 5911992 
anbelangt, siehe Anmerkung zum Art. 1. 

REGIONALGESETZ vom 28. Novernber 1993, Nr. 21 

Errichtung eines Fonds zugunsten der Investi- 
tionsbank Trentino-Sudtirol AG oder zugunsten einer 
anderen Sonderkreditanstalt zur Auszahlung von Dar- 
lehen an ortliche Korperschaften fur die Finanzierung 
von offentlichen Arbeiten 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER P ~ ~ S I D E N T  DES 
REGIONALAUSSCHUSSES 

beurkundet es: . 

Art. 1 

(Errichtung eines Fonds zur Finanzierung von 
Vorhaben der offentlichen Korperschaften, 

ihrer Konsortien und Betriebe fur die 
Verwirklichung von oflentlichen Arbeiten) 

1. Zugunsten der Investitionsbank Trentino- 
Sudtirol AG oder einer anderen Sonderkreditan- 
stalt ist ein Fonds errichtet, der  fur  die Finan- 
zierung von ortlichen Korperschaften, ihrer Kon- 
sortien, ihrer Verbande, ihrer Sonderbetriebe 
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ti locali, loro consorzi, .loro unioni, loro aziende 
speciali, e ad altri enti pubblici per opere pub- 
bliche previste dai programmi di attività degli enti 
predetti e dai piani pluriennali di intervento di- 
sposti dalle Province autonome di Bolzano e di 
Trento in attuazione delle leggi provinciali vigenti 
in materia di opere pubbliche, con preferenza per 
quelle a carattere sociale. 

2. I criteri per l'erogazione dei mutui e il tas- 
so di interesse, che non può superare quello sta- 
bilito per i mutui erogati dalla Cassa depositi e 
prestiti, vengono fissati con deliberazione della 
Giunta regionale di intesa con la rispettiva Giunta 
provinciale. 

3. Le domande per la concessione dei mutui 
devono essere presentate al Mediocredito Trenti- 
no-Alto Adige S.p.A., sedi di Bolzano o di Trento, 
o ad altro Istituto di credito speciale, corredate 
dalla documentazione prevista per i finanziamenti 
dell'Istituto. 

4. La stipulazione dei mutui, la cui durata 
non potrà essere superiore a venti anni, è subor- 
dinata al parere favorevole della rispettiva Giun- 
ta provinciale. L'Istituto provvede all'erogazione 
dei mutui in base ai documenti giustificativi della 
spesa. 

5. I rapporti tra la Regione ed il Mediocre- 
dito Trentino-Alto Adige S.p.A. o altro istituto di 
credito speciale sono regolati da apposita conven- 
zione, la quale stabilisce in particolare: 
a) le modalità di amministrazii!he del fondo da 

effettuarsi con apposita contabilità, nonché le 
modalità di utilizzo dello stesso; 

b) le modalità delle erogazioni, in una o più so- 
luzioni, disposte a favore del fondo; 

C) i criteri da applicare in sede di istruttoria tec- 
nico-finanziaria delle domande presentate, 
nonché i termini massimi per il completamento 
dell'istruttoria medesima; 

d) gli obblighi di informazione e di rendiconta- 
zione annuale del Mediocredito Trentino-Alto 
Adige S.p.A. o di altro istituto di credito spe- 
ciale nei confronti della Regione, relativamen- 
te alla presente legge; 

e) le condizioni di remunerazione sulle giacenze 
di liquidità dei fondi e le commissioni di in- 
termediazione spettanti all'Istituto; 

f) le modalità di versamento a favore del fondo 
delle rate semestrali di ammortamento costi- 
tuite da quote capitale e interessi; 

und anderen offentlichen Korperschaften be- 
stimmt ist, und zwar bezuglich offentlicher Ar- - 
beiten, die in die Tatigkeitsprogrammen der ge- 
nannten Korperschaften und in den mehrjahrigen 
Eingriffsprogrammen vorgesehen sind, welche 
von den Autonomen Provinzen Bozen und Trient 
in Anwendung der a d  dem Gebiet der offentli- 
chen Arbeiten geltenden Landesgesetze genehmigt 
werden, wobei jene sozialen Charakters Vorrang 
haben. 

2. Die Einzelheiten fur die Auszahlung der 
Darlehen und der Zinssatz - der den fur die Dar- 
lehen der Leih- und Depositenkasse bestimmten 
Zinssatz nicht uberschreiten darf - werden mit Be- 
schluB des Regionalausschusses im Einvernehmen 
mit dem jeweiligen LandesausschuB festgelegt. 

3. Die Antrage fur die Gewahrung der Dar- 
lehen mussen bei der Investitionsbank Trentino- 
Sudtirol AG in Bozen bzw. in Trient oder einer 
anderen Sonderkreditanstalt zusammen mit den 
fur die Finanzierung seitens des Institutes vorge- 
sehenen Unterlagen eingereicht werden. 

4. Der AbschluB von Darlehen, deren Dauer 
zwanzig Jahre nicht uberschreiten darf, ist an das 
zustimmende Gutachten des jeweiligen Landes- 
auss~husses gebunden. Das Institut sorgt fur die 
Auszahlung der Darlehen aufgrund der Ausga- 
benbelege. 

5. ~ i e  Bexiehungen zwischen der Region und 
der Investitionsbank Trentino-Sudtirol AG oder 
einer anderen Sonderkreditanstalt werden durch 
ein eigenes Abkornmen geregelt, welches im be- 
sonderen folgendes festlegt: 
a) die Einzelheiten fur die Verwaltung des Fonds, 

die mit eigener Buchfuhrung vorzunehmen ist, 
sowie die Einzelheiten zur Verwendung dessel- 
ben Fonds; 

b) die Einzelheiten der Auszahlung, die durch 
einmalige Zahlung oder durch mehrere Teil- 
zahlungen zugunsten des Fonds verfugt 
werden; 

C) die bei der finanztechnischen Bearbeitung der 
Antrage zu befolgenden Richtlinien so& die 
Fristen fur die Vervollstandigung derselben 
Sachbearbeitung; 

d) die Pflichten der Berichterstattung und der 
jahrlichen Rechnungslegung der Investitions- 
bank Trentino-Sudtirol AG oder einer 
anderen Sonderkreditanstalt, die in bezug a d  
dieses Gesetz gegeniiber der Region bestehen; 

e) die Bedingungen betreffend die Verzinsung 
der Liquiditatsvorrate der Fonds und die dem 
Institut zustehenden Vermittlungsprovisionen; 

f) die Einzelheiten fur die Einzahlung der aus 
Kapital- und Zinsanteilen bestehenden halb- 
jahrlichen Tilgungsraten zugunsten des Fonds; 
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g) l'entità, derivante dalla differenza tra il tasso 
di interesse corrisposto dall'ente mutuatario e 
il tasso corrisposto alla Regione aumentato 
della commissione di intermediazione spettan- 
te all'Istituto, e le modalità di apporto fman- 
ziario del Mediocredito Trentino-Alto Adige 
s.p.a o di altro istituto di credito speciale. 

Art. 2 

(Fonti di alimentazione del fondo) 

1. l1 fondo è alimentato: 
a) dalla somma di lire 50 miliardi di cui all'ar- 

ticolo 4; 
b) dalle ulteriori eventuali somme stanziate dalla 

Regione; 
C) dalle rate di ammortamento, limitatamente al- 

la quota pàrte sottoscritta dalla Regione, co- 
stituite da quote capitale e interessi; 

d) dalle somme derivanti da rimborsi a seguito 
di eventuali restituzioni anticipate dei finan- 
ziamenti disposti ai sensi della presente legge; 

e) dagli interessi maturati sulle disponibilità gia- 
centi sul fondo. 

Art. 3 

(Gestione delle somme e garanzie) 

1. Per quanto riguarda le modalità di gestio- 
ne delle somme affluite al fondo ai sensi dell'ar- 
ticolo 2 e le garanzie a favore del Mediocredito 
Trentino-Alto Adige S.p.A. o altro istituto di cre- 
dito speciale, si applicano gli articoli 3 e 4 della 
legge regionale 9 febbraio 1991, n. 3. 

Art. 4 

(Norma finanziaria) 

1. Per l'attuazione della presente legge è au- 
torizzata la spesa complessiva di lire 50 miliardi, 
così suddivisa: 
- esercizio 1993 lire 40 miliardi 
- esercizio 1994 lire 5 miliardi 
- esercizio 1995 lire 5 miliardi 

2. Alla copertura dell'onere di lire 40 miliar- 
di, gravante sull'esercizio 1993, si provvede me- 
diante riduzione di pari importo del fondo globale 

g) das AusmaB, das aus . der Differenz zwischen 
dem vom Darlehensnehmer entrichteten Zins- 
satz und dem der Region entrichteten Zinssatz 
zuzuglich der dem Institut zustehenden Ver- 
mittlungsprovision erwachst, und die Einzel- 
heiten des finanziellen Beitrages der Investi- 
tionsbank Trentino-Sudtirol AG oder einer 
anderen Sonderkreditanstalt . 

Art. 2 

(Quellen zur Dotierung des Fonds) 

1. Die Dotierung des Fonds erfolgt: 
a) durch den Betrag von 50 Milliarden Lire laut 

Artikel 4; 
b) durch die allfalligen weiteren von der Region 

bereitgestellten Betrage; 
C) durch die aus Kapital- und Zinsanteilen be- 

stehenden Tilgungsraten, begrenzt auf die von 
der Region gezeichnete Anteilsquote; 

d) durch die Betrage, die von Ruckzahlungen 
herruhren, welche infolge allfalliger vorzeiti- 
ger Tilgungen der im Sinne des vorliegenden 
Gesetzes verfugten Finanzierungen getatigt 
wurden; 

e) durch die Zinsen, die auf die im Fonds ver- 
fugbaren Mittel angereift sind. 

Art. 3 

(Gebarung der Betrage und Sicherstellungen) 

1. Hinsichtlich der Einzelheiten fur die Geba- 
rung der im Sinne des Artikels 2 dem Fonds zuge- 
flossenen Betrage sowie in bezug a d  die Sicherstel- 
lungen zugunsten der Investitionsbank Trentino- 
Sudtirol AG oder einer anderen Sonderlcreditanstalt 
werden die Adce13 und 4 des Regionalgesetzes vom 
9. Februar 1991, Nr. 3 angwandt. 

Art. 4 

1. Fur die D~rchf i ih run~  des vorliegenden 
Gesetzes ist die Ausgabe von insgesamt 50 Mil- 
liarden Lire genehmigt, die wie folgt aufgeteilt ist: 
- Gebarung 199-3 40 Milliarden Lire 
- Gebarung 1994 5 Milliarden Lire 
- Gebarung 1995 5 Milliarden Lire 

2. Fur die Deckung der auf der Gebarung 
1993 lastenden Ausgabe in Hohe von 40 Milliar- 
den Lire wird durch eine Herabsetzung in der- 
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iscritto al capitolo n. 2.300 della spesa per l7e- 
sercizio finanziario medesimo, mentre alla spesa 
complessiva di lire 10 miliardi relativa agli eser- 
cizi 1994 e 1995 si provvede mediante utilizzo del- 
la disponibilità del corrispondente fondo globale 
iscritto, per gli stessi esercizi, al capitolo n. 2.300 
del bilancio triennale 1993-1995. 

3. L'utilizzo de117importo sopra indicato 
avviene in parti uguali per i finanziamenti da 
erogare a enti locali, loro consorzi, loro unio- 
ni, loro aziende speciali, e ad altri enti pub- 
blici aventi sede nelle province di Bolzano e 
di  Trento. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet- 
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, 28 novembre 1993 

Il Presidente della 
Giunta Regionale 

ANDREOLLI 

Visto: 
A! Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

Sottile 

NOTE 

Awertenza 

I1 testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai 
sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico approvato 
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di  
facilitare la lettura delle disposizioni di  legge modificate 
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti o menzio- 
nati. 

Note all'art. 3 

Gli artt. 3 e 4 della legge regionale 9 febbraio 1991, 
n. 3 recante la «Costituzione di un fondo a favore del Cre- 
dito fondiario Trentino-Alto Adige - Sezione opere pubbli- 
che - o di altro istituto di credito speciale destinato all'e- 
rogazione di mutui agli enti locali per il finanziamento di 
opere pubbliche*, sanciscono: 
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selben Hohe des Gesamtfonds gesorgt, der im 
Kapitel 2.300 des A~s~abenvoranschlages dersel- 
ben Finanzgebarung eingetragen ist, wahrend die 
Gesamtausgabe von 10 Milliarden Lire betreffend 
die Gebarungen 1994 und 1995 durch Verwen- 
dung der auf dem jeweiligen Gesamtfonds verfug- 
baren Mittel gedeckt wird, welcher fur dieselben 
Gebarungen im Kapitel 2.300 des Dreijahreshaus- 
haltes 1993-1995 eingetragen ist. 

3. Die Verwendung des Betrages erfolgt zu 
gleichen Teilen fur Finanzierungen, die ortlichen 
Korperschaften, ihren Konsortien, ihren Verban- 
den, ihren Sonderbetrieben und anderen offent- 
lichen Korperschaften mit Sitz in den Provinzen 
Bozen und Trient auszuzahlen sind. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, .den es angeht, ist verpflich- 
tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und dafur 
zu sorgen, da0 es befolgt wird. 

Trient, den 28. November 1993 

Der Prasident des 
Regionalausschusses 

ANDREOLLI 

Gesehen: 
Der Regierungskommissar 

der Provinz Trient 
Sottile 

Hinweis 

Der hier veroffentlichte Text der Anmerkungen wurde 
irn Sinne des Art. 10 Abs. 2 und 3 des mit Dekret des Prasident 
der Repubblik vom 28. Dezember 1985, Nr. 1092 genehmigten 
Einheitstextes ausschlieBlich zum Zweck abgefaBt, die gean- 
derten Gesetzesbestimmungen und jene Bestimmungen leichter 
zuganghch zu machen, a d  welche verwiesen wird. Die Be- 
deutung und die Wirlrsamkeit der hier iibertragenen oder er- 
wahnten GesetzesmaBnahmen bleiben aufrecht. 

Anmerkungen zum Art. 3 

Der Art. 3 und der Art. 4 des Regionalgesetzes vom 
9. Februar 1991, Nr. 3 «Errichtung eines Fonds zugunsten 
der Hypothelrenbank Trentino-Sudtirol - Sektion fur of- 
fentliche Arbeiten - oder zugunsten einer anderen Sonder- 
kreditanstalt zur Auszahlung von Darlehen an  ortliche Kor- 
perschaften fur die Finanzierung von offentlichen Arbeiten,, 
besagen: 
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Art. 3 
Gestione delh somme afSluite a l  fondo 

1. Le somme affluite al fondo, ai sensi del precedente 
articolo, sono depositate in un conto corrente fruttifero 
presso il Tesoriere della Regione e sono destinate ali'acqui- 
sto, al valore nominale, di obbligazioni, che l'istituto di Cre- 
dito Fondiario o altro istituto di credito speciale emetterà 
al tasso di interesse annuo del 5 per cento, in corrispon- 
denza della stipulazione dei contratti di mutuo previsti dal- 
l'articolo 1 della presente legge. 

2. A decorrere dal 1" gennaio dell'anno 2011 le somme 
rientrate a seguito dell'estinzione dei mutui vengono versate 
al Tesoriere della Regione con imputazione ad apposito ca- 
pitolo dell'entrata del bilancio regionale. 

Art. 4 
Gestione a favore del Credito Fondiario Trentino-Alto 
Adige o di altro analogo istituto di credito di diritto 

pubblico 

1. La concessione dei mutui è subordinata alla pre- 
sentazione di garanzia sotto forma di rilascio di delegazione 
di pagamenti su cespiti delegabili per legge o sotto qualsiasi 
altra forma ammessa dalle leggi vigenti in materia. 

Art. 3 
Gebarung der dern Fonds zugeflossenen Betrage 

(1) Die im Sinne des vorhergehenden Artikels dem 
Fonds zugeflossenen Betrage werden auf einem verzinsli- 
chen Kontokorrent beim Schatzmeister der Region hinter- 
legt und sind fur den Ankauf von Pfandbriefen zum Nenn- 
wert bestimmt, die die Hypothekenbank oder eine andere 
Sonderkreditanstalt gleichzeitig mit dem AbschluB der im 
Artikel 1 des vorliegenden Gesetzes vorgesehenen Darle- 
hensvertrage zum Jahreszinssatz von 5 Prozent ausgeben 
wird. 

(2) Ab 1. Janner 2011 werden die aufgrund der Dar- 
lehenstilgung eingegangenen Betrage beim Schatzmeister 
der Region mit Zuweisung zu einem eingenen Einnahmen- 
kapitel des regionalen Haushaltes eingezahlt. 

Art. 4 
Sicherstellungen zugunsten der Hypothekenbank 

Trentino-Sudtirol oder einer anderen gleichartigen 
Kreditanstalt offentlichen Rechts 

(1) Die Gewahrung der Darlehen ist von der Vorle- 
gung einer Sicherstellung in Form einer Erteilung von Zah- 
lungsermachtigungen auf laut Gesetz ubertragbare Aktiv- 
posten oder in jeder anderen durch die geltenden einschla- 
gigen Gesetze zugelassenen Form abhangig. 

Composizione e stampa 
Satz und Druck 

TEMI - TRENTO 


